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È vero, non 
vivrai molto a 

lungo, ma vedrai il 
Salvatore promesso 

prima di morire.

O Dio di Abramo, Isacco 
e Giacobbe. Ho aspettato 

il Salvatore, ma non vivrò 
ancora a lungo.

6 a.C.



Simeone aveva studiato 
le Scritture e aveva 

trovato molte profezie 
riguardanti il Cristo.

Simeone, vieni qui tutti i 
giorni. Magari tutti i sacerdoti 

fossero devoti come te!

Cosa ne pensate di
questa profezia su Cristo in Isaia?

Dice che una vergine concepirà e darà
alla luce un figlio maschio. Questo
dev’essere il seme della donna, di

cui Dio parlò ad Eva.

Sì, Isaia disse anche che 
sarebbe stato chiamato Dio 

Onnipotente. Ma le profezie 
sono difficili da interpretare.



Secondo 
Michea 5:2 il 

Figlio è eterno, 
come Dio. E cosa 

ne dici della 
profezia in Salmi 

45:6, in cui Dio 
chiama il Figlio 

Dio?

Pochi saranno 
quelli d’accordo con te, 
perciò non ti conviene 
parlarne in pubblico. 

Verresti lapidato.

Vedrai, prima che io 
muoia, il Messia verrà in questo 

tempio e io lo vedrò.



Potrebbe
avere ragione,

sai.

E chi sei
tu? Cosa ne sai di

queste cose?



Non ho potuto fare 
a meno di ascoltare la vostra 

conversazione. Anch’io ho studiato le 
scritture e 500 anni fa Daniele disse 

delle cose molto interessanti 
sull’arrivo del Messia.

E cosa
sapresti tu più
degli scribi?

Genesi 3:15;
Salmi 45:6;
Isaia 45:6;

Isaia 7:14, 9:6;
Daniele 9:25-26;

Michea 5:2;
Luca 2:25-26



Mio padre è uno scriba e mi ha 
mostrato le profezie. Dio disse a 

Daniele che dall’ordine di ricostruire 
Gerusalemme alla morte del Messia 

sarebbero trascorsi 483 anni.

Sono passati 449
anni da quando fu dato

quell’ordine. Restano solo
34 anni, il che significa che
il Messia potrebbe essere

qui proprio ora.

Come
fai a saperlo?

No, non 
ancora. Lo Spirito 
Santo mi ha rivelato 
che, prima di morire, 

vedrò il Messia 
bambino proprio qui 

nel tempio.

Vedrai.



Simeone
invecchiava e
aspettava al

tempio il Cristo
promesso. Un

giorno un
sacerdote di

nome Zaccaria si
recÒ al tempio
a pregare. Lui
e sua moglie

erano anziani e
non avevano mai

avuto figli.



All’improvviso un
angelo apparve
sul lato destro

dell’altare.

Non temere. 
La tua preghiera è 

stata esaudita e tua 
moglie Elisabetta ti 
partorirà un figlio e 

lo chiamerete 
Giovanni.

Molti si rallegreranno 
per la sua nascita, poiché 

egli preparerà il popolo per la
venuta del Messia. Non berrà
né vino né bevande inebrianti

e riceverà lo spirito e la
potenza di Elia.



Come faccio
a sapere che quel che dici

è vero? Io e mia moglie
siamo troppo anziani per

avere dei figli e lei è
sempre stata sterile.

Io sono Gabriele,
sto alla presenza di Dio e

sono stato mandato per dirti
queste cose. Vuoi un segnale?

Non potrai parlare fino al
giorno in cui vedrai queste

cose avverarsi.



Sarò
felice quando ne
potremo parlare.
Questa casa è così

silenziosa. Sai
che non bisogna

contraddire
gli angeli.

Zaccaria, faccio ancora
fatica a crederci! Proprio come

con Sara, la madre della nostra
nazione, Dio ha ascoltato le nostre

preghiere e diventerò la madre
di un grande profeta.



Per 4.000 anni, i profeti predissero 
la venuta del Messia. 700 anni prima il 

profeta Isaia aveva detto: “Ecco, la vergine 
concepirà e darà alla luce un figlio e gli 

porrà nome Emmanuele, Dio con noi”.

Maria era una vergine promessa in 
matrimonio a Giuseppe. Non aveva mai 
avuto relazioni intime con nessuno 
e obbediva a tutte le leggi di Mosè.



All’improvviso un 
angelo apparve a Maria.

Come 
potrebbe 

accadere, visto 
che non ho mai 
avuto relazioni 
con un uomo?

Lo Spirito Santo verrà su 
di te. Il santo che sarà concepito 

nel tuo ventre sarà il figlio di Dio. Tua 
cugina Elisabetta, detta sterile, ora 
aspetta un figlio. Questo è il sesto 

mese per lei.

Maria, hai 
trovato grazia presso 

Dio. Concepirai nel 
grembo e partorirai il 

figlio di Dio.



Sono 
la serva del 

Signore; mi sia 
fatto secondo la 
Sua parola.
 

Sarò la madre del figlio di 
Dio. Giuseppe mi crederà? Capirà? 
Cosa penseranno tutti quando 
scopriranno che sono incinta? 

Andrò a stare da Elisabetta.

Luca 1:41-64



ELISABETTA!

Maria, mia 
cara!



Maria stette con 
Elisabetta per 
circa tre mesi.

Tu sei 
benedetta fra le 

donne e benedetto 
è il frutto del tuo 

grembo. E chi sono io, 
perché la madre del mio 

Signore venga a me? 
Poiché, appena ho udito 

la tua voce, il mio 
bambino è sobbalzato 

di gioia nel mio 
grembo.

L’anima
mia magnifica 
il Signore e 

lo spirito mio 
esulta in Dio, 
mio Salvatore. 

Poiché ecco d’ora 
in poi tutte le 
generazioni mi 
proclameranno 

beata, perché Egli 
ha fatto cose 

grandi.

Egli ha esaltato quelli che sono di umili 
origini come noi. Come disse al nostro padre 

Abramo, ci ha ricordato in misericordia.



Giunse il tempo 
di partorire 

per Elisabetta.

Zaccaria è sicuro 
che sarà un bambino; 

ha detto che un angelo 
glielo ha rivelato.

Se è 
un bambino, 

suppongo che il 
suo nome sarà 
Zaccaria, come 

suo papà.

Eccolo qui. 
Chiediamoglielo.



Ha detto che
l’angelo lo ha

reso muto perché
non ha creduto.

Come chiamerai 
tuo figlio?

Vuole una 
lavagnetta per 

scrivere.



Dice che si chiamerà 
Giovanni, come ha ordinato 

l’angelo.

Ma non c’è 
nessuno in famiglia che 

si chiami Giovanni.



È proprio 
un bambino ed è 
molto peloso.



Il suo nome è 
Giovanni, secondo la Parola 
del Signore. Presenterà il 
Messia al nostro popolo di 

Israele.

Parla! Dopo 
tutti questi 
mesi, parla!

Che 
sia davvero 
l’Elia della 
profezia?

Luca 1:41-64



Nel frattempo Giuseppe
scoprì che Maria era incinta e
sapeva che non era suo figlio.

Madre, non ci posso 
ancora credere. Nessun uomo 

si è avvicinato a lei. È stata ogni 
istante con la famiglia e tutti 
sanno che Maria è una ragazza 

devota. Non sono stato io di certo! 
Ma il fatto è che lei è incinta.



Oh, Giuseppe, 
cosa farai?

Non posso sposare 
Maria ora, ma non voglio 

esporla a infamia. Potrebbe venir 
lapidata per adulterio. Magari 

potremmo semplicemente rompere 
il fidanzamento in segreto.



Chi ti ha detto 
che è il padre?

Dice che Dio è il 
padre del bambino, 

messo nel suo ventre 
dallo Spirito Santo 

senza alcun contatto 
fisico.



Oh! 
È impazzita?

Dice che il 
bambino sarà 
il Salvatore 

del mondo, il 
figlio di Dio.

È una cosa
blasfema da dire per

una donna come lei. Devo
lasciarla il più velocemente 

e discretamente possibile.



Quella sera, mentre Giuseppe 
dormiva, un angelo gli apparve.

Giuseppe, figlio di 
Davide, non temere di prendere 
con te Maria come tua moglie, 
perché il bambino che è stato 
concepito in lei è opera dello 

Spirito Santo. Ella partorirà un 
figlio e tu gli porrai nome Gesù, 

perché egli salverà il suo 
popolo dai loro peccati. 



si adempiva così la 
profezia di isaia: la vergine sarà 
incinta e partorirà un figlio, il 

quale sarà chiamato emmanuele 
che, interpretato, vuol dire: 

“dio con noi”.



Maria, potrai 
mai perdonarmi per 
aver dubitato di te?

Lo so, è tutto così 
fantastico. Tra tutte 

le donne di Israele e in 
tutti questi secoli Dio ha 
scelto me per mettere al 

mondo il Messia!



Come sarà il bambino? 
Visto che sarà Dio fatto 

carne, parlerà appena nato? 
Saprà già leggere?

O Giuseppe, 
non lo so, ma Dio sì. 

Dobbiamo solo aspettare 
e vedere.



Siamo 
entrambi 

discendenti di 
Davide e i profeti 

dissero che 
dal suo seme 

sarebbe venuto 
il Messia.

Ho pensato anche a un’altra cosa.
Nel giardino di Eden Dio promise che il seme della 

donna avrebbe schiacciato il capo del seme del 
serpente. Ora mi è chiaro! Questo figlio non sarà il 
seme di un uomo, solo il seme di una donna. Wow! 

Questo era nel progetto di Dio fin dall’inizio!

Genesi 3:15;
 Isaia 7:14, 9:7;
Matteo 1:18-23;
Luca 1:32-33



Giuseppe e Maria vivevano 
a Nazaret di Galilea, ma 

secondo un’antica profezia 
il Messia sarebbe nato a 

Betlemme di Giudea (Michea 
5:2). Presto Maria avrebbe 

partorito suo figlio 
nella città sbagliata. Non 
conoscevano la profezia 

e non avevano motivo 
di compiere un lungo 

viaggio verso Betlemme.Udite, udite.
Per decreto ufficiale di

Roma imperiale, firmato da Cesare
stesso, verrà fatto un censimento

e tutti gli abitanti di Israele
dovranno tornare alla propria città

natale per registrarsi per il
pagamento delle tasse.



La gente
non capirebbe se io
fossi via. Ti porterò

con me.

Giuseppe,
questo significa

che dovrai andare
a Betlemme. Non
ci sarai quando il
bambino nascerà.



No, devo essere con 
te quando il bambino 
nascerà. Nessun altro 

può capire.

Maria, non 
avrei dovuto portarti 

in questo viaggio. Forse 
dovremmo tornare 

indietro.



Ci volle più di una 
settimana per 

compiere il viaggio 
di quasi 160 km.

Dobbiamo
fare in fretta.
Penso che sia

arrivato il
momento.

Vado a vedere se 
ci danno una stanza 

nell’albergo.



Maria, ho 
trovato un’ostetrica 

che ci aiuterà.
Non

c’era posto
nell’albergo?

No, 
era pieno.



Sei stata davvero 
brava per essere il tuo 

primo figlio. Peccato che 
sia dovuto nascere in 

una stalla.

Non
ti preoccupare. 

Un giorno 
governerà il 

mondo.

A me sembra un
bambino normale.

Luca 2:1-7



COSA? È 
UN ANGELO! 

MIGLIAIA DI 
ANGELI!

Non temete, 
perché Dio mi ha inviato 

ad annunziarvi una grande 
notizia per tutto il popolo; 
poiché oggi nella città di 
Davide è nato per voi un 

Salvatore,

Gloria a Dio 
nell’alto dei cieli! 
Dio porta pace in 
terra, poiché ama 

l’umanità.



che è il Messia
ebraico, il Signore. E

questo vi servirà di segno:
troverete un bambino

fasciato, coricato in una
mangiatoia.



Ci credete? Gli angeli 
ci sono apparsi!

Aspetta 
che lo dico a 
mia moglie

Hai sentito
cos’ha detto? Il
Messia è nato in

Israele.

Voglio andare 
a vederlo.

Un Salvatore! 
Pace a tutti gli uomini! 
Un neonato? Andiamo 

a vederlo!



Ci dispiace 
disturbarvi, ma 
ci ha invitato 
un angelo.

Chi l’avrebbe 
mai detto che Dio 
si sarebbe fatto 

neonato?

Il
Messia!

Luca 2:8-20



Giunse il tempo per Maria
e Giuseppe di presentare

il loro figlio appena
nato al sacerdote e
di offrire i sacrifici

prescritti dalla legge.

Giuseppe, questa 
è la sua prima volta al 

tempio e qui nessuno sa 
che Gesù è il Cristo.

Credo che non
dovremmo dirlo a
nessuno. Aspetta

che cresca.



Eccolo!
Abbiamo atteso

così tanto.

Chi è,
Maria?

Non lo so. 
Nessuno ci 

conosce qui.

Simeone era
nel tempio.



Benedetto sei tu, o Signore 
nostro Dio. Ora posso morire in pace, 
poiché ho visto la Tua salvezza, come 

avevi promesso. Egli sarà una luce per i 
Gentili e la gloria di Israele.

Ma come
lo sapevi?



Ascoltatemi, 
questo bambino farà 
innalzare e cadere 
molti in Israele e 

parleranno contro 
di lui. 

Sì, e il tuo cuore 
sarà trafitto per 
quello che vedrai 

accadergli.



Guarda! Il 
Messia. È venuto nel 

Suo tempio. Egli è colui 
del quale hanno 
parlato i profeti.

Quella è Anna. Ha 
passato la sua vita 

aspettando il Messia.



Giovanotto, questo 
bambino è il Cristo, il 

Salvatore del mondo. Salverà 
Israele dai suoi peccati.

Da quel momento in poi, Anna 
parlò di lui a tutti coloro 

che cercavano la redenzione.
Luca 2:27-38



Nei paesi a est di Israele 
c’erano dei magi che 
avevano studiato le 
antiche scritture e 

cercavano di conoscere 
meglio Dio. Sapevano della 
profezia sull’arrivo di un 

Messia. Attraverso dei 
sogni e delle visioni Dio 

gli rivelò che il Salvatore 
promesso era nato. Poi 

videro una stella insolita 
che puntava verso la 
nazione di Israele.

Siamo
venuti da lontano
e andiamo verso

una straniera terra.
Viaggiamo da molte

settimane.

La stella
continua a

muoversi. La
seguiremo

fino a dove sia
necessario.



In quel tempo 
Israele non aveva re,
poiché era governata 

da Roma, ma a
Gerusalemme regnava 
Erode, il re dei giudei
nominato dai romani. 

I magi cercarono
Erode per chiedergli 
del re appena nato.

Re Erode, ci sono tre 
uomini che sembrano molto ricchi 

e vengono dall’Oriente. Dicono che 
stanno cercando il nuovo re di 

Israele, un neonato.

Un neonato? Un 
re? Io sono il re. Falli 

passare e porta qui il sommo 
sacerdote e gli scribi.



Avete
detto che siete 
venuti a vedere 
un re neonato? 

Come sapete 
queste cose? Abbiamo

visto la Sua
stella a est e

siamo venuti ad
adorarlo.

Dov’è?

Non lo 
sappiamo 

esattamente. 
Ecco perché 
siamo venuti 

qui.

Ho interpellato gli 
studiosi. Vedremo cosa ne 
sanno. Venite con me in 

una stanza privata.



Dicono che sono venuti ad 
adorare il re dei giudei di cui parlano 
le profezie e che è venuto per salvare 
il popolo. Le vostre scritture dicono 

qualcosa di un re?

Sì, molti profeti 
hanno parlato del suo 

arrivo, ma non crediamo 
che tali profezie siano da 
prendere alla lettera.

Non mi 
interessa 

niente delle 
vostre erudite 

opinioni. 
Cosa dice 

esattamente 
la profezia?

Beh, il 
profeta Michea 

disse che il 
Messia sarebbe 

nato a Betlemme 
dalla tribù di 

Giuda.
Matteo 2:9-12



Erode temeva la nascita di un altro re e,
quindi, voleva uccidere il neonato, non
appena avesse scoperto dove fosse.

Ascoltate,
vorrei adorare

anch’io il re. Quando
l’avrete trovato,
fatemelo sapere.

Certamente.
Non appena lo
troveremo, ti
avviseremo.



È incredibile 
come quegli 

scribi sapessero 
esattamente dove 
sarebbe nato il 
bambino, ma si 

siano dimostrati 
indifferenti ai 
loro stessi 

profeti.
Le scritture

dei profeti di Israele
sono uniche. Non ho mai

visto predizioni così
dettagliate.



Guarda!
La stessa stella 
che abbiamo visto 

a est!

Segna la
sua posizione
e domani la
seguiremo.

Ed è diversa da
qualsiasi altra stella
che abbiamo visto. Non
si muove con il resto

delle stelle ed è molto
più luminosa.



Eccola! Si è fermata 
sopra quella casa. Ma non 
è Betlemme! Sono passate 
molte settimane. Forse si 

sono spostati.

È una stella 
davvero strana. Non 
dev’essere molto più 
alta delle nuvole.

È stato
un viaggio

davvero lungo
e siamo quasi

arrivati.



Non vogliamo 
disturbarvi, ma abbiamo 

viaggiato molte settimane 
per vedere e adorare

il re appena nato.

Come
facevate a
saperlo?

Abbiamo letto le sacre 
scritture di tutti i popoli. I vostri 

profeti hanno predetto il suo arrivo e 
poi una stella ci è apparsa per guidarci 

qui. Ora è sopra la vostra casa



Quella notte Dio parlò ai magi in 
sogno. Gli disse di non rivelare a Erode 

dove avevano trovato il bambino e di 
ritornare al loro paese per un’altra 

strada. Dio parlò anche a Giuseppe e gli 
disse di fuggire dall’Egitto, poiché Erode 
avrebbe cercato di uccidere il bambino.

Desideriamo
offrire umilmente

questi piccoli doni in
onore del Salvatore
del mondo. Condurrà
molti alla giustizia.

Matteo 2:9-12



Quegli uomini venuti 
da Oriente mi hanno ingannato. 

Hanno preso un’altra strada per il 
ritorno. Significa che hanno trovato 

il bambino e avevano paura di 
tornare per di qua.

Mandate il mio plotone 
speciale a Betlemme. Ditegli 

di uccidere tutti i bambini maschi 
dall’età di due anni in giù.



Molti anni prima i profeti 
avevano previsto questo 

tragico evento a Betlemme.



Dopo la morte di Erode, quando Gesù aveva due anni, Dio gli 
ordinò di tornare a Israele. Era un’altra profezia biblica 

che si compiva: “Ho chiamato il mio figlio fuori dall’Egitto”.

Giuseppe e Maria portarono il bambino Gesù 
in Egitto. I doni dei magi gli consentirono di 

viaggiare e vivere per i due anni in cui stettero lì.



Quando tornarono 
dall’Egitto, un angelo disse 

a Giuseppe di trasferirsi 
nella piccola città di 
Nazaret. Anche questa 
era un’altra profezia 

che si compiva, secondo 
la quale Gesù sarebbe 

stato chiamato Nazareno.

Gesù lavorava 
come falegname 

con Giuseppe, 
suo patrigno. 

Crebbe in corpo e 
spirito e divenne 

molto saggio.

I miei cinque uomini 
hanno intenzione 
di lavorare tutto 

il giorno? Venite a 
mangiare.

Isaia 9:7; Luca 2:42-46; 2 Timoteo 
3:16-17



Gesù, tu puoi
portare l’agnello ai

sacerdoti. Devono dare
la loro approvazione
prima di sacrificarlo

domani. Troveremo un
posto in cui accamparci

per la notte.

Padre, 
posso andare 
con Gesù a 
vedere il 
tempio?

All’età di 12 anni Gesù andò con 
la sua famiglia a Gerusalemme 

per festeggiare la Pasqua. 
Portarono il loro agnello 

come offerta per i loro peccati.



Giuseppe, 
non riesco a trovare 

Gesù da nessuna parte. 
Nessuno l’ha visto 

tutto il giorno.

Ma sapeva che
stavamo partendo.

Credevo che fosse con
qualche nostro 

parente.

Credo che 
sia rimasto a 

Gerusalemme.

Torneremo 
indietro a 
cercarlo.

Parecchi giorni
dopo il sacrificio…



Ma tu stai presumendo 
che le tue interpretazioni 
siano corrette. Gli anziani 

sono più preparati per capire 
queste profonde verità.

Concordate 
tutti che il 

Messia sarà il 
figlio di Davide, 

poiché così dicono 
i profeti. Convenite 
anche che Davide lo 

chiamò Signore, come 
se il Messia fosse 
il suo Dio. E allora 
come potrebbe il 
Messia essere il 

figlio di Davide e il 
suo Signore allo 
stesso tempo? A 

meno che...

Devi stare 
attento con questo 

tipo di ragionamento. La 
conclusione potrebbe 

essere blasfema.



Le scritture 
o sono vere 

o non lo sono. 
Crediamo solo a 

quello che rientra 
nelle nostre 
tradizioni?

La verità è 
davvero profonda? Le 
scritture non ci sono 
state date perché le 
comprendessimo?

Eccolo!

Ma non puoi prendere 
tutto letteralmente. Il 

nostro rabbino dice...

Luca 2:46-52



Gesù, ti 
abbiamo cercato 

ovunque. Perché ci hai 
fatto questo?

È con noi da due 
giorni. Avete un figlio molto 

particolare.



Perché mi avete 
cercato dappertutto? 
Non sapevate che io 

devo occuparmi delle 
cose del Padre mio?



Non ho mai 
visto un giovanotto 
che conosca così 
bene le Scritture.

Cosa voleva dire 
con “devo occuparmi
delle cose del Padre
mio”? Non era Suo
padre l’uomo che lo

stava cercando?



Gesù tornò con 
i suoi genitori 

e a loro stette 
sottomesso. 
Continuò a 

lavorare come 
falegname e 
a crescere 

nello spirito 
e in statura.

Era amato da tutti, poiché camminava sempre 
nella giustizia e cercava il bene del suo 

prossimo. Mentre gli altri giovani peccavano, 
Gesù non mancava mai di obbedire ai 

comandamenti di Dio con tutto il suo cuore.



Sei sempre 
stato più che giusto e 

sei il miglior falegname 
di Nazaret. Voglio altre 

sei di queste.

Luca 2:46-52



Ricordate che Elisabetta aveva dato alla luce un bambino sei mesi prima 
di Maria. L’angelo aveva detto a Zaccaria di chiamarlo Giovanni e che egli 
avrebbe preparato i cuori della gente per la venuta del Messia. Questo 

era stato predetto anche da molti profeti cinquecento anni prima.

Dovete convertirvi 
dalle vostre vie malvagie e 

obbedire a Dio, poiché il regno 
dei Cieli sta per essere istituito. 

Se preparerete i vostri cuori 
per ricevere il Messia, vi 
battezzerò con acqua.



Cosa dovremmo 
fare, Giovanni? Cosa 
ci chiede Dio affinché 

possiamo essere 
giusti?

Ma colui che 
viene dopo di me mi 
ha preceduto, perché 

era prima di me. Egli vi 
battezzerà con lo Spirito 

Santo di Dio stesso. 
Ravvedetevi dei vostri 
peccati prima che sia 

troppo tardi.



Se avete due
tuniche e incontrate

un uomo che non ne ha,
dategliene una. Se avete
del cibo e qualcuno è
affamato, sfamatelo.

Cercate la 
giustizia per tutti 

gli uomini.



Giovanni, noi che lavoriamo nel 
governo cosa dobbiamo fare per 

compiacere Dio? Io sono un esattore 
e Nabal è un dipendente doganale.

Non accettate tangenti. 
Non approfittate del vostro 

incarico per estorcere denaro al 
prossimo. Siate giusti in tutte 

le vostre attività.



Io non sono 
del vostro popolo 

né della vostra 
religione, ma vorrei 
anch’io compiacere il 
Signore. Cosa dovrei 

fare?

Non essere violento 
con chi è sottoposto alla 

tua autorità, non rubare e non 
abusare della tua posizione per 
estorcere denaro o proprietà da 

alcuno. Accontentati di vivere 
della tua paga.



Colui che
viene è più forte

di me e io non sono 
neppure degno di 

slegargli i sandali. 
Se vi pentite e 
credete, egli vi 

battezzerà con lo 
Spirito Santo.

Se lo 
rigetterete e 

continuerete a peccare, 
egli vi getterà nelle 

fiamme della dannazione 
eterna. Smettete di 

peccare ora.

Malachia 3:1; Luca 3:2-18, 7:24, 27; 
Giovanni 1:15



Chi sei tu che
vieni proclamando il
Messia? Che dici di te

stesso?

Sei tu il
profeta di cui

parlò Mosè, colui
che doveva venire
e ricondurre il
popolo a Dio?

Non sono 
il Messia.

No, come
disse il profeta Isaia: 

Io sono la voce di uno 
che grida nel deserto: 
“Preparate la via del 

Signore”.



E allora che 
diritto hai di aggirare la nostra 
autorità religiosa e battezzare 

queste persone?

Dovete estirpare i vostri peccati 
di orgoglio e arroganza. La scure è 
già posta alla radice degli alberi e, 

come questi, sarete tagliati e gettati 
nel fuoco della dannazione, se non 

cambiate i vostri cuori.

Sono solo un 
messaggero che 

prepara la strada al 
Messia, ma voi siete figli 
di serpenti. Pensate di 
essere figli di Dio solo 
perché siete giudei e

figli di Abramo. 



L’angelo di Dio mi 
ha detto che il Messia 

di Israele, il Salvatore del 
mondo, è colui sul quale 

vedrò scendere lo Spirito di 
Dio come una colomba.

Giovanni, dici che il 
Messia arriverà presto. 
Come lo riconoscerai 

quando verrà?



Giovanni predicava da sei 
mesi e Gesù aveva trent’anni.

Sapevo che sarebbe 
arrivato questo momento. 

L’angelo Gabriele mi ha detto 
che proverò un grande dolore. 

Vorrei che tuo padre, intendo dire 
Giuseppe, fosse ancora vivo per 

vedere questo.

Che farai?
Come inizierai?

Andrai al
tempio?

Non lo so. Mio padre me 
lo mostrerà. Prima devo andare 
da Giovanni per farmi battezzare. 
Ha preparato molti per il giorno 

della rigenerazione.



Tornerai a
trovarmi?

Deuteronomio 18:15;
Isaia 40: 3;

Matteo 3: 1-12;
Luca 3: 15-18, 23;

Giovanni 1: 19-27, 33

Non lo so. Mio
padre me lo mostrerà.

Prima devo andare da Giovanni
per farmi battezzare. Ha

preparato molti per il giorno
della rigenerazione.



Preparatevi per la venuta del Messia. Padri, volgete 
i cuori verso i vostri figli. Siate saggi e dedicate 
tempo ed energie a insegnargli le Leggi di Dio. Se 
i vostri figli disobbedienti vedranno la vostra 

sincerità, volgeranno i cuori verso i propri padri e 
le vostre famiglie saranno guarite.

Se questo è il tuo cuore e 
sei disposto a seguire il Messia quando 
arriverà, entra in acqua e ti battezzerò 

con il battesimo di pentimento. E quando il 
Messia arriverà, Egli perdonerà i tuoi peccati.



Giovanni,
mi battezzi?

Dovresti essere 
tu a battezzare me. Tu sei 
davvero un uomo giusto.

Giovanni, 
devo obbedire a 

tutte le Leggi di Dio. 
Farò come mio Padre 

ha comandato al 
Suo popolo.







Matteo 3:13-17; Luca 3:21-22

La 
colomba! 
Vedo la 

colomba!



Tu 
sei il Messia! 
Avrei dovuto 

saperlo.



Questi è il mio
amato Figlio, nel
quale mi sono

compiaciuto.
È lui, l’agnello di Dio, 

colui che toglie i peccati 
di tutto il mondo!



Il 
Cristo!

È venuto!

Stabilirà 
il regno!

Il 
Santo di 

Dio!

Luca 3:22; Giovanni 1:29-34; 1 Giovanni 2:1-2



Dove
sta andando? Non
va a redimere la

nazione?

A tempo 
debito, ma 
prima deve 
superare 

una prova.

Che 

prova?

Quella che Adamo e 
tutti i suoi discendenti non 

hanno passato. Deve incontrare il 
principe delle tenebre.



Il Padre disse a suo Figlio 
Gesù di digiunare per 

quaranta giorni. Non mangiò 
alcun tipo di cibo. Quando 
il suo corpo si indebolì, 

Satana cercò di convincerlo 
a disobbedire a Suo Padre e 
a soddisfare la sua fame.

Il primo uomo, Adamo, disobbedì a Dio e perse 
la sua posizione privilegiata. Gesù esisteva 

come Dio fin dall’eternità, ma ora era un uomo 
di carne mortale. Avrebbe superato la prova 
della tentazione in cui tutti avevano fallito?



Alla fine dei quaranta giorni di digiuno,
Gesù era affamato e debole. Ora

capiva cosa significava essere poveri
e affamati, tanto che il corpo inizia a

consumarsi. Ora capiva cosa significava
essere soli, abbandonati, malati e deboli.

Per molti giorni Satana attaccò la mente
di Gesù, instillandogli pensieri di dubbio
e paura. Sapendo che la tentazione stava
per finire e che Gesù era estremamente

debole, Satana fece qualcosa per lui
molto rara: comparve davanti a Gesù.



Poiché
tu sei il Figlio di
Dio, hai diritto
di mangiare.

Matteo 4:1-3; Luca 4:1-3;
Romani 3:23, 5:12-21; Ebrei 4:15



Era davvero una tentazione 
per un uomo che non 

mangiava da quaranta giorni.

Satana aveva tentato il primo uomo, 
Adamo, affinché mangiasse un frutto 
proibito. Ora stava usando lo stesso 
tipo di tentazione su questo figlio 

d’uomo indebolito e affamato.



Ecco, puoi 
trasformare questa 

pietra in pane e 
appagare la tua fame.



No, non lo farò, 
poiché è scritto che l’uomo 
non vive di solo pane, ma di 

ogni parola che procede dalla 
bocca di Dio.

Vieni con me, 
allora. Ti porterò in 

un posto in cui potrai 
obbedire a Dio.



Sta anche 
scritto: “Non tentare 
il Signore Dio tuo”.

Se saltassi da qui e gli angeli 
arrivassero per afferrarti, 
il popolo lo vedrebbe e ti 

riceverebbero come il Messia. 
So che sei venuto per questo. 

Hai parlato delle 
Scritture e le Scritture 

dicono proprio che gli angeli 
ti porteranno sulle loro mani, 

perché il tuo piede non urti alcuna 
pietra. Questo è il momento per 

mostrargli il tuo potere.



So che ami il mondo e 
sei venuto per salvarlo, allora 

ti mostrerò qualcosa che 
credo ti piacerà.

Matteo 4:3-7



Eccoci. Da qui 
possiamo vedere la maggior parte dei principali 

regni del mondo. Osservane la gloria. Da quando 
Adamo ha voltato le spalle alle tue leggi, io sono divenuto 

il padrone di questo mondo. Gli uomini me lo offrono di 
continuo. È tutto mio. Sono il dio di questo mondo, non tu. Ma 

te lo darei tutto... a una sola condizione: se ti prostrerai 
una volta sola e mi adorerai, ti lascerò il mio controllo 

sul mondo e su tutti i suoi abitanti. Cosa ne dici?



Satana scappò dalla presenza di
Cristo. Per la prima volta nella storia

dell’umanità, Satana affrontava un
uomo che non poteva ingannare.

Ora la terra aveva un essere umano
totalmente sottomesso a Dio.

Sta scritto:
“Adora il Signore

Dio tuo e servi a lui
solo”. Hai perso!
Ora vattene da

qui.



I 40 giorni di
prova erano

finiti, ma Gesù era
troppo debole
per proseguire.



Gli angeli arrivarono con cibo 
e acqua e gliene dettero. Una 
volta riacquistate le forze, 
fece ritorno al luogo in cui 
Giovanni stava predicando1

Matteo 4:8-11; Luca 4:14
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